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n Sì alla pellicola delle pole-
miche, ma non nell’ambito del
‘Festival porte aperte’e senza la
firma del Comune che, con l’o-
monima associazione e il Cen-
tro fumetto Andrea Pazienza, fa
parte del comitato organizza-
tore della kermesse giunta alla
seconda edizione (un’ot t ant ina
di iniziative tra performance
culturali, concerti, interviste).
‘Il Padre d’It alia’ sarà proiettato
domani, alle 21.40, all’Ar ena
Giardino, in collaborazione con
Arcigay Cremona La Rocca.
Diretto da Fabio Mollo, il film
segue il viaggio on the road de i
due trentenni, Mia e Paolo, in-
terpretati da Isabella Ragonese

e Luca Marinelli. Paolo è un uo-
mo solitario e razionale, accetta
la sua omosessualità ma non
tutto ciò che questa comporta.
Mia invece è un’es u ber ant e,
eterna adolescente che non
vuole appartenere a nessuno e
a nessun posto. Come ha di-
chiarato il regista Fabio Mollo,
«viaggiano da un estremo al-
l’altro dell’Italia, anche per ca-
pire cosa vuol dire essere adul-
ti, diventare genitori e costruire
un futuro. Non si tratta di un
film politico —ha puntualizzato
Mollo — a tematica gay».
«E nemmeno di un film in dife-
sa del diritto all’omogenit or ia -
lità, stando all’accesa contro-

versia di questa settimana»,
dice, in un comunicato, Arcigay
Cremona, presieduto da Ilar ia
Giani . L’associazione propone
al pubblico cremonese questo
titolo «per altre ragioni». Per-
ché ‘Il padre d’It alia’ « fot ogr afa
con grande sensibilità i dubbi
che affrontano le nuove gene-
razioni (anche di omosessuali).
E tra questi dubbi c’è anche
quello di o se diventare genitori.
Non è un interrogativo sconta-
to, soprattutto per persone che
sono cresciute convinte che
l’opzione di diventare madri o
padri non fosse possibile. Ecco
allora che il film di Mollo coglie
la complessità delle trasforma-
zioni sociali contemporanee e
lo fa con la potenza di una pel-
licola, appunto, non ‘a tema’».
Su ll’onda delle polemiche dei
giorni scorsi, l’Arcigay invita
dunque tutta la cittadinanza al-
la proiezione di domani. «Cre-
diamo sia utile ritornare al cuo-
re della vicenda: il film. Nella
speranza che grazie all’e f fi ca-
cia delle storie e delle emozioni
che il cinema è in grado di rac-
contare, si possa trovare un
nuovo spazio di dialogo».
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Omo gen it o r ialit à All’Arena Giardino
arriva la pellicola delle polemiche
Dopo il distinguo del Comune, il film ‘Il Padre d’It alia’ del regista Mollo è stato escluso dal ‘Festival porte aperte’
L’Arcigay invita alla visione in programma domani. «Speriamo così di trovare un nuovo spazio per il dialogo»

Censura alle spalle: il film sarà proiettato domani all’Arena Giardino

Voglia di festa San Pietro, ‘Ristoranti in piazza’
Happening, Festagropolis e Telli: che weekend

SAN PIETRO: sabato e domenica in viale Po L’HAPPENING: da sabato in piazza Stradivari FESTAGROPOLIS: da domani a cascina Marasco

nCremona ha voglia di fare fe-
sta. E allora, allarme terrorismo
a parte, con un occhio alla sicu-
rezza che sarà garantita ovun-
que con una presenza massiccia
di forze di polizia, con blocchi di
cemento a impedire l’acces s o
alle aree sensibili e con una sor-
veglianza fissa e mobile senza
precedenti, la città si prepara ad
un fine settimana di eventi.
RISTORANTI IN PIAZZA. Il ve-
nerdì sera è all’insegna di cucina
e solidarietà. In piazza Stradi-
vari, dopo il successo delle pri-
me due edizioni, torna ‘Ris to-
ranti in Piazza’, cena sotto le
stelle organizzata da Cremona-
digitale. Nove i ristoranti e le at-
tività del mondo food che fa-
ranno gustare le loro specialità
ai 600 partecipanti. Preparano i
piatti l’agriturismo ‘Cascina Va-
lentino ’; l’osteria ‘La Mangia-
t oia’; l’azienda ‘Fieschi 1867’; la
trattoria ‘La Resca’; l’agr it u r i-
smo ‘Bat t ibu e’; ‘Il Mappamon-
do ’; la trattoria ‘El Sorbir’; l’a-
griturismo ‘L’Air one’ e la pa-
sticceria Sanremo, con Oleificio
Zucchi che porterà in tavola i
suoi prodotti. Parte del ricavato
verrà devoluto a favore delle
popolazioni dell’Italia Centrale
colpite dal terremoto.
FESTAGROPOLIS. E sull’aia di
cascina Marasco, la diciottesi-
ma edizione di ‘Fes t Agr op olis ’:
domani dalle 19,50 cena ac-
compagnata dalla Wooden Mir-
ros Band e sabato  da dj  Gio pt.
Tutte le sere, dalle 20 alle 23,
giochi per i bambini a cura degli
scout Cngei. Presentazione del-
le serate a cura di Michelangelo
Gaz z oni.
SAN PIETRO. Con il luna park
pronto all’assalto, le prime ban-
carelle della tradizionale fiera
sono attese per domani sera ma
è sabato e domenica che viale Po
si animerà di folla e affari. In at-
tesa, il 29, dei fuochi.
MEMORIAL TELLI. Il torneo
dedicato a Robi Telli, che com-

pie dieci anni e con il torneo di
basket tre contro tre e i concerti
del ‘Tanta Robba Free Music Fe-
s t iv al’ richiamerà folla e giovani
tra via Dei Classici e il parco al

Po, va in scena da oggi a dome-
nica. Il basket sui campetti di via
Dei Classici, musica e diverti-
mento al parco del Lungo Po Eu-
r op a.

L’HAPPENING. Sarà in piazza
Stradivari da sabato a martedì
per l’edizione numero venti. Il
titolo di questa edizione è ‘Sol d i,
figli, lavoro, salute. Tutto è serio.

E la vita?’. Alle 19 di sabato l’a-
pertura degli stand gastrono-
mici e a seguire la musica con
‘TnB Swing Band’. Domenica
alle 19.15 il primo dibattito in

piazza Stradivari sul tema ‘Cos a
c’entra la fede con la vita?’ e in
serata esibizione di ‘Sou ndload
Blues Band’. Lunedì alle 19.15,
secondo incontro, anche questo
su un argomento di grande at-
tualità: ‘Tu cosa ci fai qui?’, un
confronto le ragioni dell’ac c o-
glienza. Alle 22, musica live con
‘Organic Trio’. In piazza, la mo-
stra con pannelli e video ‘You ’ll
never walk alone’.
A SAN BERNARDO. Sabato la
tradizionale rimpatriata di ‘Sa n
Bernàart in de’l cóor’: una festa
popolare che si svilupperà per
tutto il giorno tra musica, ani-
mazione, briscola e sfilata di
moda serale, con gli eventi clou
nel cortile di Palazzo Duemi-
g l i a.
Poi, nell’estate degli eventi, tra
fine mese e inizio luglio, arrive-
ranno i Giovedì d’Estate e la
notte di StraDJvari. E i concerti
in piazza di Max Gazzè, Nek e
Francesco Renga.
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n E la domenica sarà sul Po,
con barche, vogatori, natura e
amicizia. Dalle 9 al via La Vo-
galunga Cremona-Motta Ba-
luffi, una classica dell’est at e,
una crociera di 35 chilometri
che partirà dalla Bodinco, sede
della Federazione canottaggio
a sedile fisso del presidente
Armando Catullo. L’iniz iativa
è organizzata in collaborazio-
ne con il Comune di Motta, il
gruppo della Pro loco ‘I Corvi’,
e la famiglia Bresciani che
mette a disposizione la cascina
Ronchetto per il pranzo-in-
sieme dei vogatori e degli ospi-
ti. Sono già decine le barche e
gli equipaggi iscritti. ‘ Cont ia-

mo di superare i 100 iscritti — af -
ferma Catullo, che assieme ai
suoi collaboratori Gigi Zagni ed
Enzo Battiloro sta curando gli ul-
timi dettagli – con una massiccia
partecipazione delle società ca-
nottieri e non solo».
Sul Po tutte le ‘ammir aglie’ delle
società canottieri: la ‘Le o ni da’
della Bissolati, l’Ottobella della
Baldesio, la ‘Ber ta’ della Flora
(che probabilmente avrà a pop-
pa il presidente Pierangelo Fa-
bris). Scenderà la corrente an-
che la ‘Car ont e’ (con a poppa lo
stesso Catullo) con un equipag-
gio misto. Previste tante altre
imbarcazioni, ‘a quattro, al
‘dop p io ’, ‘s ingole’, canoe e iole, e
alla flottiglia si unirà anche qual-
che barca a motore di scorta. Ai
remi vogatori appassionati quali
Palmiro Ardovini, Alfredo Sar-
tori, Giuseppe Bellini, Mario Si-

monetto, Renzo Tenca, Giu-
seppe Bozzetti,  Giovanna
Compiani, Alberto Vacchelli,
Fulvio Stumpo, Franco Bufa-
no, Lucia Somenzi, Piera Rug-
geri, Stefano Loffi, Italo Forna-
sari, Roberto Caccialanza,
Fulvio Ghisolfi, Nicola Cento-
fanti, Angelo Cauzzi, probabili
canoisti Giuseppe Ignoti ed
Enzo Stroppi, i giovani del Ca-
noa Club Cremona e tanti altri.
Le barche attraverseranno
tutto il territorio cremonese,
dalla città a Gerre, Castelvetro,
Brancere di Stagno, Isola Pe-
scaroli di San Daniele per arri-
vare poi alle propaggini del
Casalasco, alla magnifica lanca
di Motta Baluffi, dove alla cu-
cina della tradizione ad aspet-
tare i regatanti ci sarà l’int e-
ressantissimo Aquario del Po
di Vitaliano Daolio.

SUL PO L’ALTRA MANIFESTAZIONE
E LA DOMENICA SI TRASCORRE LUNGO IL GRANDE FIUME
TORNA LA VOGALUNGA DA CREMONA A MOTTA BALUFFI

E domenica torna anche la Vogalunga da Cremona a Motta Baluffi

Ilaria Giani (Arcigay Cremona)

Alloggi popolari Ok al nuovo regolamento
Malvezzi: ‘Sostegno alle fragilità, stop ghetti’

n È stato approvato ieri dalla
giunta della Regione Lombar-
dia il nuovo regolamento che
disciplinerà il servizio abitativo
pubblico e sociale e l’accesso e
la permanenza nei servizi abi-
tativi pubblici. «Aiuto impor-
tante — ha commentato Car lo
Malvezzi — per le famiglie più
bisognose che potranno usu-
fruire di nuove e attente misure
che regolamenteranno e facili-
teranno l’accesso ai servizi abi-
tativi pubblica e sociali. Regio-
ne Lombardia sostiene e aiuta
quei nuclei famigliari, anche
monogenitoriali, che hanno
difficoltà ad accedere al merca-
to libero delle locazioni».
In sostanza, si attua il principio

introdotto dalla legge per cui la
casa fa parte del sistema di wel-
fare. Infatti il regolamento pre-
vede che il servizio abitativo
verrà integrato con la rete del-
l’offerta dei servizi alla persona
in ambito sociale e le vecchie
graduatorie Aler saranno sosti-
tuite da avvisi pubblici a carat-
tere sovra comunale con ca-
denza almeno semestrale. «Più
semplicità per la presentazione
della domanda — per Malvezzi
— e più rapidità nelle assegna-

z ioni» .
Altre novità riguardano l’asse -
gnazione degli alloggi e mag-
gior chiarezza per l’attribuzio -
ne dei punteggi per chi intende
usufruire di questo servizio.
Possono presentare domanda
le famiglie che si trovano in una
situazione di bisogno abitativo
e sociale e la determinazione
del punteggio è effettuata sulla
base dei valori attribuiti alle
condizioni familiari, abitative
ed economiche nonché alla du-

rata del periodo di residenza,
nella regione e nel comune do-
ve è localizzata l’unità abitativa
da assegnare.
Possono presentare domanda
per l’assegnazione i nuclei fa-
migliari considerati in condi-
zioni di indigenza che presen-
tano una condizione economi-
ca pari o inferiore a 3.000 euro
di Isee e per i quali i servizi so-
ciali del Comune di residenza, a
seguito di una valutazione delle
condizioni personali, familiari
e lavorative, attestano che l’in -
sieme delle predette condizioni
sono tali da non consentire di
soddisfare autonomamente i
bisogni primari del nucleo
stesso. L’assegnazione degli al-

loggi sociali sarà curata dai ri-
spettivi enti proprietari: Co-
muni e Aler. «E per assicurare
l’integrazione sociale evitando
la creazione di veri e propri
ghetti, l’assegnazione delle
unità abitative — ha continuato
Malvezzi — avverrà diversifi-
cando le categorie dei nuclei fa-
migliari: anziani che abbiano
compiuto 65 anni, famiglie di
nuova formazione, nuclei mo-
noparentali, forze di polizia e
disabili. Sostenere ed aiutare le
famiglie lombarde più biso-
gnose è un obbligo e un dovere.
Ma è anche il modo in assolito
migliore per investire sul futu-
ro della nostra società e della
nostra Regione».Carlo Malvezzi


